
LUNEDI 
2 MARZO 1987 l'Unità OGGI 3 

Riparte il dialogo dopo Reykjavik 
Dalla mossa 
di Gorbaciov 
un'occasione 

anche 
per Reagan 

Oli nostro eorriipondtnto 
MOSCA - Lo notizia della 
nuova proposta sovietica 
non è piombata come una 
clamorosa sorpresa soltanto 
sullo capitoli occidentali 
Anche I sovietici, che se la 
sono vista scodellare degli 
schermi, sabato sera, appena 
prima che la Rete Uno man
dasse In onda II Festival di 
Sanremo, sono caduti dalle 
nuvole E Ieri mattina la 

Flente leggeva I giornali con 
a «dichiarazione. di Mintali 

dorbaclov con l'aria di chi si 
trova tra lo stupore e la sod
d i s fanne Per altro, dubbi 
•ull'lntinilonc della nuova 
leadership di mantenere l'e
levatissimo ritmo di Iniziati
ve Internazionali che l'ha fi
nora caratterizzata non sus
sistevano tra gli osservatori 
politici sovietici e nemmeno 
tra quelli occidentali nella 
capitale sovietica II discorso 
tenuto da dorbaclov davanti 
al mille ospiti del -Forum In-
ternattlonale per un mondo 
senza armi nucleari! — pur 
non contenendo la notizia di 
un prolungamento della mo
ratoria unilaterale degli 
esperimenti nucleari che 
molti attendevano — aveva 
colpito tutti per la ripropost
atene netta, forte, del «nuovo 
modo di pensare- la tematica 
del disarmo 

Quel discorso, pur non 
contenendo nuove proposte 
di merito, aveva presentato 
un'omissione significativa 
Dorbaclov non aveva più 
fatto cenno alla compattezza 
del pacchetto di Reykjavik 
Non poteva essere una di
menticanza e lo rilevammo 
A conti fatti si Intuisce ora 
che la proposta di sabato sta
va probabilmente maturan
do proprio In quello ore For
se a Dorbaclov si presento 11 
problema di renderla pubbli
ca In quel discorso solenne 
nella grande sala del Soviet 
Supremo piena, per la prima 
volta, di ospiti stranieri ve
nuti da tutto II mondo, ma, 
accortamente, non si volle 
prestare II fianco ad una cri
tica di strumentalizzazione 
del Forum Forso — od è più 
probabile — si era ancora In 
attesa che tra gli europei 
maturassero più netti orien
tamenti a sostegno di quella 
•Interpretazione ristretta-, 
rigoroso, del trattato anti
missile balistico che l'animi-
nitrazione americana sta 
cercando con tutu l mezzi a 
tua disposizione di far salta
re definitivamente, con l'o
biettivo di sgombrare II ter
reno alla sperimentazione — 
entro 11 1888 — del primi ele
menti spaziali dell Iniziativa 
di difesa strategica Ad ogni 
modo, tutto sommato, si può 
ritenere che l meno stupiti, 
tra tutti, dolla nuova mossa 
«ovletlca, alano proprio I ne
goziatori americani di Gine
vra Secondo buone Indlscrc-
«lonl — tanto più attendibili 
perché provenienti da fonti 
americane, appunto le meno 

Interessate a sottolineare la 
forza dell'Iniziativa del 
Cremlino — la profferta di 
scorporare I missili di teatro 
dal pacchetto di Reykjavik 
sarebbe stata portata già 
qualche settimana fa sul ta
volo di Ginevra Senza trova
re, a quanto pare, alcuna ri
sposta da parte americana 
La frenetica attività di 
Welnberger negli ultimi 
tempi, finalizzata a convin
cere gli europei ad appoggia
re la cosiddetta «Interpreta
zione estensiva- del trattato 
Abm, sarebbe perciò spiega
bile come un tentativo In 
extremis di bloccare sul na
scere la possibile -contropar
tita- che sembro sorreggere 
ora le attese del Cremlino 

Oorbaclov si è dunque ri
solto a rendere pubblica la 
sua nuova proposta proprio 
nel momento In cut ha per
cepito che l'Intransigenza 
della Casa Bianca (e l'Irreso
lutezza del presidente ameri
cano, paralizzato dall'Iran-
gate) sollevavano un'ondata 
di diffidenza persino tra gli 
alleati europei della Nato 
che avevano accettato, senza 
entusiasmo, di aderire alla 
strategia delle guerre stella
ri 

È Innegabile — ed è tanto 

Citi apprezzabile — che si 
ratti di una nuova conces

sione unilaterale Ed è anche 
la prova che Mosca non face
va soltanto della propagan
da quando parlava di Rey
kjavik come di un punto di 
Eartenza. Sabato Oorbaclov 

a parlato di -grandezza e 
tragedia- di Reykjavik 
Grandezza per 11 passo avan
ti compiuto In Islanda Tra
gedia per l'impossibilità, In 
quel momento registrata fra 
la delusione del mondo Inte
ro, di sconfiggere gli avver
sari di un'Intesa globale che 
sembrava a portata di mano 
Ma la mossa odierna ha an
che un risvolto favorevole a 
Reagan, al -presidente In ca
rica con 11 quale l'Urss Inten
de trattare fino a che non 
esaurisca II suo mandato-
Non a caso Ieri la Tass sotto
lineava, tra le reazioni posi
tive di molti capitali mondia
li, quella del presidente de
mocratico della commissio
ne senatoriale per le forze ar
mate, Sam Nunn -Per II pre
sidente Reagan si delinea la 
possibilità al concludere un 
accordo storico nel campo 
del controllo degli arma
menti E non solo per quanto 
riguarda I missili di media 
gittata, ma anche per le armi 
strategiche- L di nuovo la 
grande chance di Reykjovlk, 
ricostruita da Gorbaciov, 
che si affaccia sul tavolo di 
un presidente americano che 
non sembra avere ormai al
tre speranze, se non questa, 
di concludere degnamente 
un mandato altrimenti Irri
mediabilmente compromes
so dagli scandali 

Giuliano Chiesa 

Reazioni positive 
da tutte le capitali 

occidentali. La proposta 
sovietica presentata 
oggi ai negoziati di 

Ginevra. Nuove speranze 

Washington: 
«E ora 

un rapido 
accordo 

a Ginevra» 
II negoziato In corso a Ginevra tra americani e sovietici si 

articola In tre «cesti» 1) le armi nello spazio, 2) le armi nuclea
ri strategiche, quelle cioè che possono raggiungere 11 territo
rio dell'Urss o degli Usa, 3) 1 missili a medio raggio (Inf). cioè 
per gli Stati Uniti I Pershing 2 e I Cruisc dislocati in Europa e 
per l'Unione Sovietica gli Ss20 che dal territorio dell Urss 
possono colpire l'Europa occidentale Durante II vertice di 
Reykjavik, nell'ottobre scorso, Reagan e Gorbaciov avevano 
delineato un'intesa sulla materia de) secondo e del terzo ce
sto Le armi nucleari strategiche avrebbero dovuto essere 
ridotte del 30% in cinque anni, e poi eliminate del tutto entro 
Il 2000 (secondo le successive ricostruzioni americane l'Intesa 
sulla riduzione al 50% avrebbe riguardato però solo 1 missili 
balistici intercontinentali e l'Impegno all'eliminazione totale 
sarebbe -stato più vago) Oli Inf sarebbero stati eliminati dal
l'Europa e sarebbero rimaste cento testate nucleari per parte 
(gli Ss,£0 hanno tre testate ciascuno, I Pershing 2 e Cruisc ne 
hanno una) nella parte asiatica dell'Urss e negli Stati Uniti 

L'intesa di Reykjavik, com'è noto, falli perché I sovietici 
l'avevano condizionata alla richiesta che gli Usa si impe
gnassero a mantenere l'Iniziativa di difesa strategica (Sdì, le 
cosiddette «armi stellari* che dovrebbero In teoria costituire 
uno scudo impenetrabile al missili nucleari avversari) nei 
limiti delia ricerca teorica Richiesta che Reagan non accet
tò 

Breve 
guida 
alla 

trattativa 
tra Est 
e Ovest 

GII sviluppi successivi del confronto sulla Sdi hanno solle
vato il problema del trattato Abm (Anti Dallistic IMissilcs) 
Questo, siglato nel '72, proibisce ad americani e sovietici la 
realizzazione di sistemi anti-missili balistici, con una sola 
eccezione per parte, della quale ambedue hanno già approfit
tato Essendo la Sdì un sistema antimissile, essa dovrebbe 
essere proibita dal Trattato Ma è proprio su questo punto 
che si è aperta la controversia Una parte degli americani, I 
quali peraltro accusano I sovietici di aver già violato I' Abm, 
sostengono che Intanto 11 Trattato può essere superato e poi 
che In ogni caso può essere interpretato In una «versione 
larga- che consentirebbe la sperimentazione pratica di com
ponenti della Sdì 

In pratica, una parte dell'amministrazione Reagan sostie
ne la possibilità di dislocare nello spazio parti di sistemi di 
«armi stellari» nel prossimi anni senza che ciò significhi una 
violazione dell' Abm A questa tesi si oppongono non solo I 
sovietici, ma anche gran parte degli alleati degli Stati Uniti, 
e l'argomento è oggetto di un duro confronto nella Nato 
Quanto alla sorte degli altri due cesti, per quanto si dica che 
a Ginevra dopo Reykjavik siano stati fatti passi avanti, la via 
di un accordo era bloccata, finora, dal legame («llnkage») con 
la Sdì affermato da Gorbaciov al vertice Le dichiarazioni di 
sabato scorso del leader del Pcus, che ha annunciato la ri
nuncia al «llnkage* per quanto riguarda l'«opzlone zero*, cioè 
l'eliminazione degli euromissili, rendono In teoria raggiungi
bile l'accordo sul terzo cesto 

A Londra soddisfazione e sorpresa 
Positiva la proposta sovietica per il governo conservatore - In generale commenti favorevoli di politici e 
commentatori -La prossima visita della Thatcher a Mosca assume un nuovo peso - Potrebbe fare da mediatrice 
Dal nostro corrlapondontt 
LONDRA — La proposta so
vietica per l'eliminazione del 
missili intermedi dal teatro 
europeo può esaere l'Inizio di 
una nuova fase diplomatica 
con Importanti conseguenze 
sul terreno della trattativa 
Est-Ovest per la riduzione 
degli armamenti atomici A 
Londra sono tutti d'accordo 
{commentatori ed esponenti 
politici) nel riconoscimento 
del carattere di vera e pro
pria «apertura» che riveste 
l'Iniziativa di Gorbaciov 

La stampa domenicale 
londinese mette In luce l'ele
mento di sorpresa che ha 
colto impreparate le cancel
lerie occidentali e il tipo di 
«sfida* costruttiva che ri
chiede adesso una risposta 
altrettanto seria e positiva II 
governo conservatore sotto

linea la «novità* contenuta 
nell'annuncio dato dalla 
Tass II ministro degli Esteri, 
George Younger, lo ha defi
nito «un suggerimento Inte
ressante* rinviando ogni 
commento ufficiale al mo
mento In cui si potrà studia
re Il testo sovietico nel suol 
particolari, «in consultazio
ne con 1 nostri alleati* 

Il portavoce laburista, 
onorevole Denis Healey, ha 
richiamato le posizioni pro
grammatiche del suo partito 
che è favorevole all'allonta
namento del missili Crulse 
dal suolo britannico Healey 
ha Inoltre criticato la ecces
siva cautela con cui II gover
no Thatcher (a differenza di 
quello tedesco) sembra aver 
reagito alla «sensazionale of
ferta dell'Urss- Anche Irap-
Eresentanti dell'Alleanza 11-

eral-socialdemocratica 

hanno rilasciato dichiara
zioni favorevoli sottolinean
do l'«occaslone> che l'Europa 
ha ora di fronte per realizza
re l'«opzlone zero* da essa 
stessa richiesta come avvio 
ad ulteriori progressi nel 
campo del disarmo 

Ma il fattore al quale gli 
ambienti politici della capi
tale londinese annettono 
maggiore importanza è l'or
mai prossimo viaggio a Mo
sca della signora Thatcher 
nella seconda metà del mese 
di marzo II premier britan
nico, scrive 11 Sunday Times, 
potrebbe andare a Mosca a 
recitare la parte dei «peace-
maker», l'agente di pace, a 
nome dell Europa e come 
mediatore fra Urss e Usa II 
domenicale aggiunge che, se 
avrà successo, la Thatcher 
ne riceverà un Indubbio van
taggio sul fronte interno alla 

vigilia delle prossime elezio
ni generali. In maniera ana
loga, Il presidente Reagan, 
nella misura in cui potrà ri
spondere alla proposta so
vietica, può riuscire a solle
vare la sua immagine attual
mente alquanto scossa 

Ecco perché c'è un notevo
le ottimismo circa la possibi
lità che, questa volta, l'ini
ziativa di Gorbaciov Incontri 
In Occidente te condizioni 
più opportune per la sua rea
lizzazione La Thatcher, si 
dice, potrebbe far da inter
mediarlo offrendo a sua vol
ta, d'accordo con Washin
gton, una formula di com
promesso sulla Sdì (>le guer
re stellari*) nel senso che solo 
l'apparato strettamente di
fensivo, e non le armi spazia
li offensive, verrebbe! even
tualmente sperimentato nel

la sua faso di collaudo 
Da questo si deduce che, In 

teoria, le due superpotenze, 
se tutto va bene, avrebbero 
davanti a loro uno schema di 
accordo abbastanza chiaro 
riduzione del 50% di tutte le 
armi nucleari a lunga gitta
ta, eliminazione del missili a 
medio raggio In Europa, 
bando alla guerra chimica e 
limitazione dei criteri di ri
cerca e attuazione per lo 
«scudo spaziale* La Tha
tcher, fin da venerdì scorso, 
ha cominciato a presiedere 
una serie di «tavole rotonde» 
con consiglieri politici ed 
esperti, che continueranno 
nelle prossime settimane, in 
preparazione a una sua visi
ta a Mosca, alla fine di mar
zo, che viene considerata di 
cruciale Importanza 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - L'ammini
strazione sembra aver colto 
la novità e la portata dell'ul
tima proposta sovietica di 
eliminare, entro cinque anni, 
I missili delle due superpo
tenze piazzati in Europa La 
reazione di Washington è 
stata rapida e positiva Un 
portavoce della Casa Bianca 
ha fatto questa dichiarazio
ne «È nostra intenzione met
tere molto rapidamente sul 
tavolo del negoziato una 
bozza di trattato e di muo
verci velocemente verso un 
accordo» Anche l'accoglien
za del giornali è positiva E 
nello stesso spirito si è 
espresso, a Ginevra, Il capo 
della delegazione americana 
alle trattative per il disarmo, 
Kampelman Egli ha parlato 
di un «evento positivo* e ha 
voluto anche sottolineare la 
sostanziale novità contenuta 
nell'iniziativa del leader so
vietico la possibilità di arri
vare ad accordi parziali di 
disarmo (a cominciare, ap
punto, dalla riduzione pro
gressiva dell'arsenale missi
listico a medio raggio che 
Stati Uniti e Urss hanno di
spiegato nelle due contrap
poste parti del vecchio conti
nente) senza dover puntare 
ad un negoziato globale che 
implicasse una Intesa anche 
sulla riduzione dei missili in
tercontinentali e del missili 
piazzati sugli aerei e sul sot
tomarini Kampelman ha 
accennato, comunque, alla 
complessità e alla lunghezza 
di questa specifica trattativa 
sugli euromissili riferendosi 
alla necessità di negoziare fi
no a sei mesi per stipulare un 
trattato 

Gli osservatori americani 
considerano la mossa di 
Gorbaciov come u ra svolta 
perché la giudicano una va
riazione della cosiddetta op
zione zero che era stata 
avanzata da Reagan nel pri
mi anni del suo governo 
L'amministrazione america
na aveva lanciato 1 Ipotesi 
della eliminazione di tutti! 
missili a media gittata, 
ovunque fossero stati Instal
lati, In Europa cosi come in 
Asia Gli alleati europei degli 

Stati Uniti avevano aderito a 
tale Ipotesi In parte perché 
ritenevano che l'Unione So
vietica non l'avrebbe mal ac
cettata Quando si era profi
lata la prospettiva di una di
sponibilità sovietica su que
sto punto del contenzioso de
gli armamenti nucleari, gli 
europei erano intervenuti a 
Washington per chiedere 
che almeno una parte del 
missili americani a media 
gittata fossero mantenuti 
come testimonianza della so
lidarietà atlantica Secondo 
gli europei, Infatti, l'elimina
zione totale degli euromissili 
avrebbe potuto portare a 
queste due conseguenze, 1) 
lasciare l'Europa occidenta
le esposta, senza una coper
tura nucleare, alle forze ter* 
restrl sovietiche che gli spe
cialisti della Nato considera
no soverchiami, 2) porre gli 
Stati Uniti nella condizione 
(giudicata improbabile) di 
dover rispondere con I propri 
missili intercontinentali, 
lanciati dal territorio ameri
cano, e quindi mettere a ri
schio la propria Incolumità 
per difendere gli alleati d'ol
treoceano 

Tati considerazioni, tutta
via, non tenevano conto del
la peculiare situazione di pe
ricolo in cui si trova l'Unione 
Sovietica, Il cui territorio 
può essere raggiunto dal 
missili francesi e Inglesi ma 
anche dal missili americani 
che, essendo installati In Eu
ropa, possono colpire l'Urss 
In pochissimi minuti, molti 
minuti meno di quelli neces
sari per una rappresaglia so
vietica diretta sul territorio 
statunitense E tutto ciò « 
prescindere dal missili mon
tati su aerei e sottomarini 
Una ulteriore complicazione 
delle estenuanti trattative fi
nora conclusesi con un nulla 
di fatto deriva poi dalla dif
ferenza tra 1 missili a testata 
singola e quelli a testata 
multipla Ora, comunque, In 
questa paralisi del negoziato 
Urss-Usa si Inserisce la mos
sa sovietica che, vista la ri
sposta positiva americana, 
potrebbe sbloccare la situa
zione 

Aniello Coppola 

BONN — È stata accolta con favore e soddisfazione nella Ger
mania federale la proposta di IMikhail Gorbaciov per il ritiro 
degli euromissili II ministra degli Esteri Hans Dietrich Con-
schcr l'ha definita un enorme passo acanti nei tentativi Est-
Ovest di controllare gli armamenti «Separando i missili a me
dio raggio da altri problemi del disarmo — ha detto Gcnscher in 
una dichiarazione formale — il leader sovietico ha rimosso il 
principale ostacolo a un accordo per la riduzione e la distruzione 
di tutti i missili sovietici e americani» Ed ha aggiunto che ora 
sono possibili progressi anche in altri versanti del disarmo Est* 
Ovest II ministro liberale non ha fatto cenno esplicito alla que
stione dei missili nucleari a breve raggio, su cui anche ieri ha 
insistito la componente Cdu-Csu del governo di coalizione cri
stiano-liberale attraverso II \icccapogruppo parlamentare \ol. 
ker (luche, che pur ha giudicato positivamente le ultime propo
ste di Gorbaciov Dal partito socialdemocratico «D'opposizione 
vengono dichiarazioni ancor più positive Ter il suo presidente 
Willy Brandt la nuova proposta di Mosca e una occasione di cui 

Due «sì» 
convinti 
da Bonn 
e Tokio 

l'Occidente deve approfittare prontamente», mentre dello stesso 
avviso 6 il portavoce di politica di disarmo del gruppo Spd, Her
mann Schccr 

Dall'altra parte del confine tedesco il leader della Rdt Erich 
Honeckcr, a nome del governo e del partito, ha chiesto al cancel
liere Helmut Kohl di appoggiare presso i suoi alleati la proposta 
— definita una «storica opportunità- — dichiarandosi pronto 
-ad approvare 11 ritiro dei missili a medio raggio dal suo territo
rio* dove erano stati installati, come pure in Cecoslovacchia, nel 
1984 in risposta ai Pershing e Cruise statunitensi schierati nella 
Rfg Nel frattempo giunge da Tokyo la dichiarazione del pre
mier Yasuhiro Nakasone che ha accolto «favorevolmente- la 
proposta di Gorbaciov «in linea di principio- in quanto non va 
contro l'appello che aveva lanciato il 15 gennaio scorso a Belgra
do per un nuovo vertice Usa-Urss e per il ritiro del missili a 
lungo e media gittata dall'Europa e dall'Asia Meno disteso é 
Invece II commento del comandante uscente della Nato, Rogers, 
per il quale II negoziato sugli euromissili va preceduto da un 
accordo sulle armi convenzionali e sul missili a corto raggio 

Nitze e Perle, inviati di Reagan 
oggi a Roma per il trattato Abm 

ROMA -~ Proprio nella tappa 
a Roma (arrivano oggi) gli in 
viati dell amministrazione 
Reagan, Paul Nitze e Richard 
Perle, si ritrovano con «1 imba 
razzo* di dover tenere conto 
della nuova proposta sovietica 
sugli euromissili Erano venuti 
per discutere in Italia, come 
hanno già fatto in altre capitali 
europee e alla Nato, la contro* 
versa questione dell interpre 

tazione, .larga» o in senso n-
stretto del trattato Abm e del* 
la possibilità quindi per gli Sta* 
ti Uniti di cominciare a speri* 
mentare parte dei congegni 
(quelli definiti «difensivi*) dei 
contestato progetto delle guer
re stellari Le cose ora dopo la 
proposta sovietica assumono 
un altro aspetto e per gli stessi 
alleati europei si profila un ruo-
lopiuattivoda svolgere in dire
zione della distensione 

Dal nostro corrlspond.n» 
BnUXELLES - -Lord Corrlngton, In passato aveva giudi
calo artificiale e Irragionevole il legame tra 1 Iniziativa di 
difesa strategica (Sdì) e I accordo sugli Inf (armi a medio 
raggio, euromissili) Il riconoscimento apparente di questo 
fatto da parte dell'Unione Sovietica costituisce un passo in 
«vanti sostanziale. La dichiarazione è stata preparata Ieri 
mattina e diffuso subito dal portavoce del segretario politico 
dello Noto A parte quello di Carrtnglon altre reazioni Ieri e 
stato Impossibile raccoglierne Ma appare chiaro che il .ri
lancio' venuto da Mosca, con II discorso di Oorbaclov di so-
bato som, è destinato od avere effetti profondi sullo Nato 
L'Iniziativa sovietica rimette in moto due pedine bloccate 
dello partita negoziale sul disarmo euromissili con la pro
spettiva della loro eliminazione secondo lo schema d accordo 
dTncyklovlk, (• I missili a corto raggio, per I quali Mosca fa 
Introvvedore ora una soluzione doppia composta da un ritiro 
unilaterale di alcuni (degli Ss23, sembra di capire) e da un 
negoziato sugli altri contestuale alla .opzione zero, per I mls-
sll"a medio raggio II passo è lungo va nella direzione che gli 
europei reclamavano e paro fatto apposta per costringerli 
oro, o scoprire lo loro carte II legame Istituito dal sovietici 
Ira lo rinuncia americana allo Sdì e I .opzione zero, è stato 
Infatti II principale argomento usato finora dolla Nato per 
addossare a Mosca la responsabilità dello mancato traduzio
ne pratica delle Intese di Reykjavik Dal vertice In poi non e e 
stalo documento dell'Alleanza che non lo abbia ricordato e 
Stigmatizzato La mossa di Oorbaclov crea, ora una iltuazio-
rwTiuovo e apparentemente semplice I accordo sugli euro
missili e Bla pronto per I negoziatori di Ginevra, caduta lo 
pregiudiziale del .legame- con lo Sdì non resterebbe In teo-

ÌJnteorl» In pratica le cose si presenteranno più complica
te e c'è do attendersi l'apertura di uno fosp di drammatico 
confronto Interno oli Alleanza Ciò perché 1 ipotesi del a .op
zione zero., si so, Incontro opposizioni massicce tonto In uno 
parte degli europei (I quali pure a suo tempo furono I primi o 
Miggerlrla) quanto In uno porte dell amministrazione Rea-
uornil cui Éopo puro I avevo accettata o Reykjavik) Le obie
zioni sono note e sono state glo materia di scontro tra gli 

Per la Nato e «un passo avanti» 
Rischiano però di riaccendersi vecchi scontri 

Fino ad oggi gli alleati li avevano nascosti dietro «il paravento» del legame, reclamato da Mosca, tra euro
missili e Sdi - L'«opzione zero» ora costringe gli europei ad uscire allo scoperto - E i missili a corto raggio? 

alleati tolti gli euromissili resttrebbe sul campo in Europa 
una -massiccia superiorità- del Patto di Varsavia nel -settore 
delle armi convenzionali e del missili a corto raggio Finora 

Scrò, Il carattere dirompente delle divisioni esistenti nella 
ato sulla .desiderabilità» della .opzione zero» era stato co

perto dal fatto che comunque l'eliminazione degli euromissi
li era legata a un contrasto irrisolto sulla Sdì e In qualche 
modo dlplomatizzalo nella richiesta, comune di fautori e ne
mici della «opzione zero-, a Mosca perché rinunciasse al lega
me 

Ora che la rinuncia è venuta è come se fosse caduto un 
paravento Lapparente unanimità cementata nella critica 
ali Urss per il carattere .artificiale, e .irragionevole- del lega
me dovrebbe precipitare nella chiarezza del due schieramen
ti tra gii europei uno dei quali chiederà agli americani di 
andare rapidamente ali Intesa e I altro reclamerà nuove «ga-
ran?le. dal sovietici Per esemplo nel campo del missili a 
corto raggio, dove potrebbe essere considerata insufficiente 
1 offerta di Oorbaclov del ritiro degli Ss23 e del nego?ialo 
sugli Ss21 eSs22 

Ma ce un altro elemento che complica ulteriormente 11 
quadro e stira fonte anch esso di tensioni e contrasti La par-
Ut» sugli euromissili è intrecciata strettamente con quella 
sulle .armi stellari- non Millanto per 11 legame preteso da Lord Cnrrlngton 

Mosca fino a sabato sera ma anche per gli atteggiamenti 
mantenuti finora dagli americani La clamorosa polemica 
accesasi noli Alleanza dopo le affermazioni venute da Wa
shington sull Intenzione di arrivare a breve termine alla spe
rimentazione pi atica nello spazio di componenti del sistema 
Sdi sulla base di una «interpretazione larga» del trattato 
Abm è il segnale di difficoltà che potrebbero divenire Insor
montabili 

L accelerazione del dispiegarne nto di componenti Sdì, e 
più ancora qualche progresso nella realizzazione dello «scudo 
europeo, cut — In modo assai contraddittorio — certi governi 
del continente guardano con interesse, creerebbe Infatti, ol
tre al blocco del negoziato sulle armi strategiche tra Mosca e 
Washington anche una situazione assai poco favorevole al 
disarmo ti wllstico In Europa Ammesso (e tutt'altro che 
concesso) «. he i sovietici accettassero di ritirare 1 loro Ss20 
anche In presenza di una prospettiva di realizzazione dello 
•scudo europeo, o di parti della Sdi applicabili alla difesa 
antlmlsslllstiea del continente ben difficilmente accettereb
bero la logica di un negoziato specifico sulla riduzione del 
loro missili a corto raggio E senza quest'ultima, diverrebbe
ro più forti in Occidente le obiezioni contro 1 opportunità 
della .opzione zero» 

Paolo Soldini 
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